 4° INCONTRO  DEL  TERZO ANNO
16/12/2015

LE ANTICHE PAROLE DELLA FEDE TORNANO A PARLARMI

"RALLEGRATI MARIA ! "

Siamo nella fase contemplativa della terza annualità. In questa fase iniziale del terzo anno alcuni dei MISTERI  centrali della FEDE CRISTIANA vengono RI-ATTRAVERSATI con la 
speranza di realizzare un po' di più le grandi Parole, i grandi misteri che viviamo da 2000 anni e che in questa fase della storia del cristianesimo e del pianeta chiedono e possono essere realizzati ad un nuovo livello di profondità.

Stiamo percorrendo questo percorso iniziatico cercando di capire questo nodo tra
MORTE INIZIATICA E BATTESIMO, non più solamente inteso come un gesto sacramentale che può inaugurare  la conversione delle nostre coscienze, ma che, se vogliamo che diventi REALE, siamo chiamati a vivere come una consapevole e costante morte, cioè rinuncia, abbandono: a lasciare andare le formazioni strutturalmente egoiche  della nostra anima, della nostra vita, ma sapendo che in modo automatico si riproporranno sempre ad ogni istante. 

Sarà sempre necessario sviluppare un lavoro consapevole e costante, anche  se abbiamo fatto un battesimo d'acqua per immersione totale,  perché gli automatismi egoici  dell'uomo vecchio  si riproporrano sempre; imparando a riconoscerli sempre di più e meglio:  più ne diverremo consapevoli più saremo capaci di spegnerli. 

Nel terzo incontro abbiamo appena compreso che in tutte le tradizioni iniziatiche  più evolute è presente il concetto di  morte iniziatica, di  una morte che, in un modo o in un altro,  abbandona l'uomo naturale, l'uomo vecchio. 
Nella tradizione cristiana  non si muore dispersi in un Assoluto indifferenziato, ma dentro una Parola, dentro uno Spirito, dentro LA FEDE DEL CRISTO.

Noi moriamo all’Ego del nostro ‘uomo vecchio’, a tutto ciò che sappiamo o crediamo di sapere di noi stessi, affidandoci a Parole a cui diamo più  credito... alla FEDE DEL FIGLIO.

Il nostro BATTESIMO è la RINUNCIA alla FEDE NEL PROPRIO EGO
è il morire in Cristo, nella Fede del Figlio

La fede nell'Ego che crede, presume di sapere di sé e di tutto, è una fede quasi sempre terrificante. Ogni Ego ha le sue particolari parole male-dette, le sue conclusioni errate a giustificazione delle proprie paure, fragilità, del tipo: se mi isolo starò in pace, se non mi comprometto col mondo sarà apprezzato, se non sarò me stesso sarò amato....ecc. ecc. tutti nostri pensieri maledetti che vanno trovati in noi ogni giorno, perché stanno sempre lì, in agguato, pronti ad assalirci come le zanzare, che se pure hai fatto la disinfestazione, quelle mutano e te le ritrovi sempre addosso: 10.000 uova in una pozzetta d'acqua sulla tua terrazza,   pronti a proliferare come i pensieri dell'ego.....

Se impariamo,  pazientemente ed umilmente, a morire al nostro EGO,  per scelta libera, nella  FEDE DEL FIGLIO, sperimentiamo  il risorgere nella Parola che il Figlio a noi rivela di noi stessi. E saranno sempre  e solo buone e belle notizie ! 

Nella FEDE DEL FIGLIO  ci viene rivelato che  SIAMO GENERATI  dalla Potenza  del Creatore di ogni cosa. 

E in quanto generati, siamo parte di una COMUNIONE SPIRITUALE  PERMANENTE con questa  sostanza o Spirito intelligente,  che ci libera da ogni illusione piena d'angoscia,  di separazione.

In realtà noi non siamo mai separati, ma è nella Fede del Figlio che ci RI-CONCILIAMO con la FONTE del nostro ESSERE, cosi che ogni giorno, un po' di più, CI LASCIAMO TRAS-FIGURARE  secondo l'immagine del Figlio, divenendo sempre di più  il Figlio  che siamo, come Gesù Cristo si è mostrato a noi.

ECCE HOMO
E' questo l'uomo compiuto:  colui che realizza la sua natura di Figlio !

E' a questo che la FEDE DEL FIGLIO ci educa e nella misura in cui  CREDIAMO, donando il nostro cuore con atto libero (la Fede= atto di fede libero e sempre da rinnovarsi)  potremo dirci cristiani, non più in senso ideologico, col pensiero dell'Ego, ma essendo partecipi della Fede del Figlio.  Infatti dice S.Paolo
 
" E' Figlio di Dio chi è MOSSO dallo SPIRITO DI DIO "

Non  quindi chi crede di essere Figlio di Dio... Ma CHI è MOSSO dallo Spirito di Dio, è FIGLIO DI DIO, che è spirito di CONSAPEVOLEZZA: quindi se sono mosso dallo Spirito di DIO ne sono consapevole ...e perciò  lo so !  E ..se non lo sono?  Allora, probabilmente,  non sono mosso dallo Spirito di Dio, ma mi muovo con spirito inconsapevole e automatico di altra natura e non sempre costruttivo. 
S.Paolo, Lettera ai Galati  :
in latino  risalta meglio l'Io Ego

" VIVO  AUTEM  IAM  NON EGO,  VIVIT  VERO  IN  ME  CHRISTUS "
Non sono più IO-ego  che vivo, ma è Cristo che vive in  ME

E' l'IO di Cristo che vive in me? Ma chi è questo ME ?  Lo chiese un monaco Zen a un Gesuita che non seppe rispondere....oggi  rispondiamo noi alla domanda  così :  

E' L'IO IN RELAZIONE  che  sussiste  grazie alla rivelazione di Cristo.

Noi osserviamo la tradizione cristiana avendola accettata e sapendo che è scelta libera. La scelta di fede che ho fatto non è scontata, l'atto di fede è sempre atto libero, e cozza sempre contro la forza di inerzia che invece non tende a credere ...perciò 

l' ATTO di Fede è  sempre  anche un atto di INSURREZIONE !

L'IO IN RELAZIONE è quell'Io che viene in un certo senso creato da Dio, ad un dato punto della storia umana, quando il Dio Creatore, attraverso l'Angelo Gabriele, si rivolge a Maria,  una creatura umana e le dice : Rallegrati  !



L'ANNUNCIO  DELL'IO IN RELAZIONE 

[image: C:\Documents and Settings\Ivano Caminada\Desktop\Immagine 001.jpg]
Prima di questo straordinario evento gli esseri umani avevano cercato costantemente di relazionarsi con Dio in modi diversi, ora questa ricerca trova il suo perfezionamento  nel rivelarsi, per la prima volta nella storia dell'Umanità,  di un IO umano capace di mettersi in Relazione con Dio. Ciò avviene attraverso una libera iniziativa di Dio che tramite l'Angelo porta   
l'ANNUNCIO A MARIA: per questo le verranno riferiti attributi come  Porta del Cielo,  Sede della Sapienza. ecc.  
Per la prima volta nella  Storia l'essere umano è posto in relazione totale con il proprio Creatore, reso capace di un 'IO in  RELAZIONE’ . 

Attenzione qui: se non comprendiamo la centralità di Maria nella iniziazione cristiana rischiamo di precipitare nell' idolatria ! 
Il Culto Mariano  ha sempre rischiato una forma idolatrica perché se lo sganci dalla sua validità iniziatica non comprendi che l'Io in relazione è la porta che ci apre all'IO di Cristo.  

Fondamentale è capire che se un IO umano,  quello di Maria,  non avesse ricevuto la rivelazione di come funziona -nel modo più compiuto-  la corretta relazione tra UOMO E DIO,  non poteva, nella Storia,  nascere  l'UOMO-DIO.

MARIA, con il suo IO IN RELAZIONE,  è resa MADRE DI DIO, del Dio Ebraico, il Dio UNICO
Creatore del Cielo e della Terra. Con Maria Dio fa nascere l'UOMO COMPIUTO sulla TERRA, il prototipo della NUOVA UMANITA' che abiterà la terra alla fine dei tempi. 

L'IO MARIANO,  aperto all'Ascolto dell' ANNUNCIAZIONE,  rivela al mondo, che tra l'Uomo e Dio c'è una vera relazione. 

Da secoli l'uomo ne aveva  pensate di tutti i colori: che a Dio bisogna obbedire rigidamente, come nel pensiero del  Corano!  Anche Abramo pensava di dover immolare suo figlio....  e invece 

l'ANNUNCIAZIONE, RIVELA CHE TRA  l'UOMO E DIO
c'è una relazione 
CONIUGALE, MATERNA, FILIALE

E' un bel paradosso scoprire che siamo coniugati con Dio, e pertanto siamo la sua Sposa e la Madre  che ha da mettere al mondo il Figlio divino,  che tutti noi siamo !  

In senso spirituale, noi siamo la Sposa che  resa Madre feconda, mette al mondo il  figlio di Dio, 
colui  che noi -  veramente siamo !  
E ' Questa la RIVELAZIONE  DELL' IO IN RELAZIONE  che consente all'uomo,  per la prima volta nella storia della Creazione, di realizzarsi compiutamente come Uomo Dio .    

IN UNA RELAZIONE DI ASCOLTO CON DIO che diventa ad un tempo  CONIUGAZIONE SPONSALE,  MATERNITA', FIGLIOLANZA
l'Uomo può mettere al mondo sé stesso,  pienamente compiuto.

L'IO IN RELAZIONE è uno stato dell'essere, un modo di essere ME .
Infatti posso essere  Ego-centrato,  posso essere un  IO in Conversione, auto-osservante il mio Io, posso essere anche MARIA, adesso, con la mia anima morta alla separazione, cioè con la mia anima  immacolata, fatta capace di  Ascolto ! 

IN QUESTO STATO IMMACOLATO, MORTO L'EGO IN NOI ....IO, TU, OGNUNO, POSSIAMO ESSERE ANCHE NOI ...MARIA !

L'io in relazione comprende di esistere solo in quanto è in relazione da sempre e per sempre con la FONTE della VITA ! Col Padre. Questa è l'esperienza che fa l'IO in relazione. 

Dimmi tu chi sono ? Rallegrati ! Questo il dialogo dell'Io in relazione con il Padre !

L'Io in relazione è perciò essenzialmente un IO in DIALOGO, un IO che  comprende che non esiste un Io senza un TU  che da sempre e per sempre gli rivolge la parola.

E' l'uscita finale (dopo le fatiche dell'Esodo)  dall'angoscia dell'IO EGOICO, di un IO solo e sperduto, dentro un Universo spietato e senza senso,  così percepito quando siamo in uno stato di separazione dalla Fonte della Vita, quando in noi vive solo in nostro IO che non sa dialogare col  proprio TU profondo 

l'IO  in RELAZIONE
ESPERIENZA GAUDIOSA E PERMANENTE
 Di un Essere sempre in relazione 
Con la Fonte della  Vita e del Creato

Senza sanare questa frattura, da cui nasce la nostra alienazione, in noi non c'è vita reale, soddisfacente, pacificata, libera, potente e creativa. 

L'ESSERE non può vivere degnamente se non per mezzo della Fonte dell'Essere. 
Anche se ce lo scordiamo quando siamo un ego  auto-centrato, restiamo sempre il  prodotto della fonte del nostro essere, ma se lo scopriamo  in modo più Consapevole possiamo godere di tutta la sua potenza creativa. 

Quando l'IO Mariano è in relazione costante e orante con la sua fonte di vita ragiona così :   " TU mi nutri ! " 
 Allora ogni parola, ogni salmo che leggo, ogni atto o vicenda della vita, è coscienza di sperimentare questa relazione, questa unità, questo essere un Io in relazione,:  un IO continuamente NUTRITO, continuamente ILLUMINATO,  continuamente FECONDATO !

L'IO MARIANO è RICEZIONE PURA poiché sa accogliere da Dio il nutrimento, la Sapienza, la parola di Dio che lo sazia, lo guida e lo feconda e gli dice:  RALLEGRATI  !
Questa è la parola di Dio: parola che continuamente ascoltata ti sazia, ti guida, ti illumina e ti feconda,  e se le dai credito, come Maria e con Maria, darai al mondo un figlio, che sarà il Signore del mondo,  il Salvatore. 

Sarai in te stesso quel modo di essere TE che nasce dal tuo ascolto, sarai  anche tu Salvatore del mondo, sarai il tuo NOME diventato CRISTO !

Sarai membra del Corpo di CRISTO in quello spazio-tempo che ci è stato dato di essere  e nella misura in cui ti sarà concesso; non dovrai forzare nulla,  non dovrai sforzarti di nulla: accade così, poiché " Nulla è impossibile a Dio!" 

"Ma come può accadere questo ? "  

 Sarai coperto, protetto dalla potenza dello Spirito che farà di te questo miracolo !
 Ed è solo in questo accoglimento che l'io in relazione sussiste. L'IO Mariano in quanto Io in Rrelazione è un IO in ASCOLTO, nell'Obbedienza (ob-audio)  liberatrice. 

*L'Obbedienza mariana è l'obbedienza alla massima libertà. Poiché se obbedisci alla Parola di Dio, diventi veramente libero !

Ma non è una obbedienza a qualcosa di esterno, ad una coercizione terrificante dell'Ego,  perché qui siamo nell'area dello Spirito liberatore dove obbedire  vuol dire  diventare liberi !

NOI MADRI DEL NOSTRO CRISTO 

Ognuno di noi nel processo iniziatico, se dunque vuole,  può compiere questo passaggio come MARIA e con Maria (e qui la devozione  a Maria va bene), entrando nello spirito di Maria come persona, che è uno spirito infinito,  cosi che ognuno di noi diventa anch'egli  madre dell'IO CRISTO. 

Capite bene come questi passaggi iniziatici siano molto lontani dalla pastorale ordinaria, ma anche dalla pastorale degli ordini religiosi, e delle più avanzate frontiere del cristianesimo, per questo mi chiedo:  tolto questo cosa  poi resti del cristianesimo?

Nello stato mariano, pregando MARIA, vivente  in noi come Anima Madre del nostro stato dell'IO immacolato,  noi assumiamo la sua stessa funzione, entriamo in relazione diretta con lo Spirito Santo, con l'amore di Dio, per concepire nella nostra carne l'UOMO-DIO che nascendo in me, MI RIVELA ME STESSO, mi trans-figura.

Solo questo è il senso  più autentico e mistico della  tradizione cristiana, da ricercare nella profonda devozione a Maria. A Lei chiediamo la grazia di diventare noi stessi madri di Dio che si umanizza e si incarna nella nostra ri-nascita,  con il mettere al mondo il nostro Cristo (che pure siamo anche noi , con i nostri poveri mezzi).  
Questa cosa, che può apparire strana, è in fondo la tradizione cristiana più antica....
leggiamo per esempio S.AMBROGIO  (dal De Verginitatae ) : 

" quando un'anima comincia a convertirsi viene chiamata Maria,
riceve il nome di colei che ha portato Cristo,
è diventata un'anima che spiritualmente genera Cristo "

LA RESPONSABILITA' DEL CRISTIANO 

Il processo iniziatico cristiano convoca  l'uomo ad una dignità e ad una responsabilità inaudita !  Il Cristo nasce, se tu lo fai nascere !  Se tu come Maria accetti di essere il tramite di un processo di incarnazione  che poi diventa un processo di redenzione del tuo specifico ambito. 
Altrimenti, direbbe Bonheffer, quella tua postazione, rimarrebbe senza presidio !
Un luogo senza Cristo, un luogo buio, dove non c'è parola che illumina, ma parole che oscurano. 	
Tutto questo, in quell'ambito, in quella circostanza..... dipende da ME !  
Nessuno può sostituirsi a me in quel luogo, in quella circostanza, in quel tempo particolare in cui io mi trovo incarnato !
Fare questo lavoro non è per nulla facile !  Vedremo meglio quando esamineremo l'IO CRISTO, la missione che ciascuno di noi è chiamato a compiere, come quella che Dio ha affidato a Cristo,  una missione terrena per niente  facile né trionfale  rispetto al mondo! 

Un'altra citazione a conferma della tradizione :

S.Giovanni Crisostomo:

"ogni anima porta in se, come in un grembo materno , il Cristo ".

E' questo il nostro GESU' BAMBINO che dovrebbe commuoverci,  altrimenti il Natale diventa una pseudo-commozione che  per essere poi pseudo....finisce che poi non so più neppure perché mi commuovo. Non è la festa dei bambini, ma la celebrazione del bambino che è in me e che devo far nascere per essere salvo.
Noi celebriamo il Dio onnipotente, Creatore del Cielo e della Terra che si rivela un DIO UMANO semplice, debole, che  si mette nelle mani dei peccatori, perché lo facciano nascere (vedi anche Etty Hillesum ndr ). E' UNA RESPONSABILITA' TERRIBILE  da farci tremare e piangere. 

Tutto il resto è menzogna distruttiva di quell'altro spirito del mondo che non ama il Natale, perché se nasce CRISTO questo mondo finisce.

La relazione mistica e affettiva con Maria, che ogni credente dovrebbe coltivare, consolida il mio stato mariano, la mia pienezza di grazia, idonea a creare l'Uomo-Dio.  Lo scopo della devozione mariana è che IO , col mio IO, diventi MADRE DI DIO !!  Che nasca in me IL MIO CRISTO, come verità del mio essere ! 

A riprova e a conferma della fede, nella sua accezione originale, e a disconferma dei Natali che ci siamo inventati, cito  un'altra voce che rammenta il senso vero del NATALE, quello per la cui forza storica ha cambiato la datazione della storia.  

A Natale noi celebriamo  una inaudita realtà che rinnova  la forma dell'uomo, una possibilità e  responsabilità immensa offerta all'uomo:  essere la madre di Dio e il Figlio di Dio che nasce, nel suo rapporto costante con la fonte paterna. 
 
Luigi Maria Grignion de Montfort Apostolo....
il più importante santo della devozione a Maria, a metà del 600 in Francia, fondatore dei padri Monfortani:
fondatore della Compagnia di Maria e delle Figlie della Sapienza. Wikipedia
Data di nascita: 31 gennaio 1673, Montfort-sur-Meu, Francia
Data di morte: 28 aprile 1716, Saint-Laurent-sur-Sèvre, Francia
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" Il principale dono che si acquista è la realizzazione quaggiù della vita di Maria nell'anima, in modo che non è più l'anima a vivere ma Maria in lei "

Il frutto della devozione mariana è che qui, nella tua vita, realizzi la vita di Maria....diventi Maria,  il presupposto perché poi sia il Cristo a vivere in te. 

Se Maria non vive in te tu non puoi dare alla luce il Cristo;  in tal senso Maria,  il farsi della tua anima luogo di accoglienza della parola, è centrale nel processo iniziatico . 

Senza la fede di Maria non c'è la fede del Figlio.  Se non sono in uno stato di Io in relazione, cioè di  ascolto totale della fonte dell'Essere, non posso generare poi questa forma dell'IO compiuto, dell'IO CRISTO. 

  Luigi Maria Grignon de Montfort  prosegue qui, con un certo ritegno, come era d'obbligo in tempi in cui si passava facilmente per eretici

"Oppure l'anima di Maria, diventa la sua..se così si può dire….”

Dice infatti:
Sarò la mia anima in lei, 
oppure è l’anima di Maria che è entrata in me
 e io sono l’anima di Maria ?

L’ ANIMA  DI  MARIA    

Altro punto di questa contemplazione mariana, di questo percorso logico e coerente, dopo aver contemplato il Battesimo e la morte in Cristo,  ci incontriamo con il mistero dell'anima di MARIA: un'anima immacolata, non più ferita, in grado di ascoltare la parola di Dio che mi dice chi sono io e dentro questo laboratorio di ascolto nasce così la mia NUOVA UMANITA' .

La Nuova Umanità nasce in un laboratorio di ascolto delle Parole: come la Fede dell'Ego è un insieme  di parole dette male (male-dette) anche la Fede del Figlio è un ascolto di parole dette bene (bene-dette).
Gesù dice: "se mantenete dentro di voi le mie Parole, diverrete miei discepoli "  ovviamente non solo tenere a memoria ma farle diventare cuore del mio essere, la forma del mio Io.
La rivelazione dell'IO in Cristo non è una cosa ideologica, ma un processo iniziatico nella carne, fatto di piccole cose, micro-cambiamenti di umore, di azione e di re-azione, di parole dette o non dette: è una cosa sottile, ma reale...non una manifestazione di  facile ideologia religiosa,  proclamata da un ego illusorio..

Tutta la storia del pianeta è finalizzata a questa nascita, avvenuta 2000 anni fa, che continua ad accadere in ogni Anima mariana, e solo a questo fine natalizio è orientato tutto il nostro lavoro su questa terra dei gruppi Darsi Pace.  Noi non siamo altro che questo piccolo contributo alla nascita: essere un io mariano in relazione... che fa nascere!

E' anche lo scopo del pianeta Terra,  recettore mariano di questa annunciazione per far nascere l'UOMO DIVINO.
Sono annunci questi che rischiano di farci cadere nell'INTEGRALISMO, rischio sempre presente, ma pure questo annuncio è il cuore  stesso del messaggio cristiano che non va scambiato con altri. 

Meister Eckhart
Teologo  Eckhart von Hochheim O.P., meglio conosciuto come Meister Eckhart, è stato un teologo e religioso tedesco. Wikipedia
Data di nascita: 1260, Tambach-Dietharz, Germania Data di morte: 1328 Studi: Università di Parigi
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" Perché Dio si è fatto uomo?

Io rispondo perché DIO nasca nell'anima e l'anima a sua volta in Dio.

Per questo è stata scritta tutta la Scrittura ,

 per questo Dio ha creato l'intero mondo,

affinché DIO nasca nell'anima e l'anima a sua volta in Dio " .

Dio, l'ASSOLUTO , vuole nascere in noi !


MARIA  REGINA DELLA PACE
 NEL TEMPO DELLA GLOBALIZZAZIONE  

L'ultimo punto di questa meditazione mariana è di carattere storico :

Noi siamo molto legati al presente, riteniamo che questo momento della storia abbia un valore nel presente, ma oggi la storia torna a presentarci questo tema in modo nuovo .
Vi mostrerò come il protagonismo mariano che riscontriamo nella modernità forse ci dice qualche cosa del tempo  che  stiamo vivendo e che noi connotiamo come di svolta antropologica, terminale. 

Vi faccio notare alcuni fatti e poi vi darò una chiave interpretativa.

Se analizziamo il fenomeno delle apparizioni mariane moderne,  quelle che iniziano a partire dal 1830, notiamo che -come mai era avvenuto prima -  da quel momento si ha una straordinaria accelerazione  di apparizioni mariane nel nostro pianeta. 

Ecco alcune date:
1830 -  Apparizione di Parigi

1854  -  A seguito della apparizione di Parigi, viene definito il dogma della Immacolata Concezione.

1858 -    Apparizione a Bernadette di Lourdes: a una bambina che sapeva appena il suo nome 
                 si rivela come la Immacolata Concezione.  

Sono  date queste da meditare a fondo, poiché  coincidono per sincronicità con i grandi sviluppi della tecnologia moderna,  quali :  
nel 1837 nasce il telegrafo, nel 1939, la macchina fotografica, nel 1871 il telefono, nel 1895 il cinema. 

Più avanti, all'inizio del nuovo secolo:

1917  - Apparizione ai tre pastorelli di Fatima in varie fasi dal  13 maggio al 13 ottobre 

1933 – Apparizione di  Banneux: a una bimba di 11 anni, in uno dei paesi più poveri del Belgio.

1937 -  e fino al  1940 a HEEDE in Germania appare a quattro bambine  dai 12 ai 14 anni 
            vicino al confine con l’Olanda. La Madonna si manifesta in una serie di oltre 
            cento apparizioni alla vigilia della Seconda Guerra Mondiale, in pieno regime nazista. 

1947 - a Tre FONTANE vicino Roma: Bruno Cornacchiola, classe 1913, tranviere e  fervente
comunista, al rientro della guerra in Spagna, si impegna in una campagna anticlericale
contro la Chiesa e il dogma mariano della Immacolata Concezione. Porta i  suoi tre figli
ad un pic-nic e prima uno poi l'altro si inginocchiano davanti alla visione di una "Bella
Signora "  Il padre  sconvolto e  disperato per quella loro fissità inamovibile, grida
" O Signore aiutami !”  Allora vede anche lui ciò che prima non vedeva.         

 1950 - E' L'anno della proclamazione di Maria Assunta in Cielo.
               La Chiesa stabilisce la redenzione corporea di Maria,  dai profondi risvolti anche ecologici. Il dogma dell'Assunzione di Maria, Madre della Terra, ha un valore enorme: non solo la carne del Figlio è risorta, ma la carne della Madre, della Madre Terra, è perfettamente redenta e salvata.  Che valore immenso, simbolico, di salvezza  per la  Madre terra !  
JUNG  disse che il dogma dell'Assunzione di Maria era l'evento più rilevante in Occidente dopo la Riforma.  Come siamo lontani da queste cose...ci occupiamo solo di cose ridicole, a mio avviso...

In contemporanea con queste apparizioni notiamo anche una accelerazione tecnico-catastrofica dell'Occidente :

1952  - La televisione diventa un fenomeno ordinario nelle case e avvia la globalizzazione 
               delle comunicazioni planetarie che esplode negli ultimi 40 anni fino a Internet

Il protagonismo di Maria accelera quasi con invadenza, in questo tempo di globalizzazione delle comunicazioni,  che coincide, guarda un po' con la globalizzazione delle sue apparizioni, fino ad allora avvenute in gran parte in Europa. Infatti...

Nel 1968, l'apparizione di Maria avviene al  Cairo, ma stavolta, in ambito mussulmano !
Nel 1973 ad Akita, in Giappone.
Nel 1981 in Ruanda, a Kipeo
E dal 1981 in poi le apparizioni a Medjugorie sono continue.

Questa continua  presenzialità di Maria nella storia contemporanea  ci fa riflettere !

E'  come se l'incalzare delle potenza tecnologica dell'uomo, con un Ego sempre più potente, ci mostrasse l'insostenibilità di questo tipo di espansione, che evidenzia con i suoi benefici indubbi, anche i suoi lati d'ombra, tali da farci temere per la sopravvivenza climatica. 
 
Stiamo tutti capendo che se continuiamo la creatività che sviluppiamo sul pianeta con la mente dell'EGO  finiremo col distruggerci. Sarà la fine o un nuovo inizio ? 
Maria appare con la sua anima unificata per  ricordarci che è possibile un'altra modalità della espansione creativa. 

Maria appare perché ci mostra che c'è un altro modo di creare, non più con la mente avida dell'Ego, ma con una mente diversa: c'è un'altra possibilità di  espanderci creativamente, quella di assumere un altro stato dell'IO che invece di separarsi dalla sua fonte e farsi  guidare dalle sue follie, si ponga in ascolto del Principio e impari a procreare una tecnologia spirituale, anche industriale, ma che nasce con il cuore di MARIA. 

Che certamente ha da portar avanti  le speranze della tecnica, anche positive, ma  ri-orientando il progetto creativo in un continuo ascolto del PRINCIPIO CREATORE  stesso! 

Trovo molto emblematica  questa acclerazione della  tecnologia  in contemporanea con le presenze mariane nella spiritualità e nella storia stessa del cristianesimo. 

Maria ci appare per ridestarci ad una creatività diversa, un altro modo di concepire e di produrre la realtà, di produrre  - in modo non distorto - linguaggi, cultura comunicativa e creatività: come per esempio una biologia del cuore immacolato di Maria; biologi o scienziati  che quando fanno le loro ricerche sappiano in quali stato di coscienza e consapevolezza si mettono a fare le loro ricerche. 	

Gli scienziati sanno che la mente umana ha diversi stati.....allora cosa diventerebbe la SCIENZA se si ponesse a formulare ipotesi in uno stato di coscienza mariano e non più dell'Ego...per di più prezzolato?  

Come poeta posso dire che tutto diventa diverso  quando si creano linguaggi poetici in differenti stati di coscienza ! 
Io sono un piccolo esempio di scrittore che lavora in uno stato diverso dall'ego....in fondo quello che qui stiamo facendo insieme è la realizzazione anche dello spirito dei miei maestri poeti, di quello che essi volevano fare: Je suis un autre !
E se la biologia invece che all'IO EGO si ispirasse all' IO ALTRO ?

RIPENSARE IL MONDO CON UNA MENTE MARIANA

Maria  dice che c'è un altro modo di governare il mondo che non è quello della pazzia dell 'EGO.

C'è anche una modalità piena di amore, di bellezza nel fare scienza e tecnologia. A me piace immaginare  una  RIFORMA  ESTETICA  DELLA SCIENZA.

Gli scienziati dovranno essere guidati da una percezione di bellezza della verità,  si dovranno fare domande che oggi sembrano pazzesche, del tipo  : 
" questa ricerca che stai facendo sull'embrione è una cosa bella, ti dà soddisfazione, ti fa sentire migliore, ti illumina, o lo fai solo per soldi, potere, successo ? " 
" Ti sei forse messo in testa qualcosa che porta alla rovina, alla insoddisfazione , alla distruzione ? "   

Così mi piacerebbe vedere anche una URBANISTICA  pensata con pensiero  IMMACOLATO DI MARIA. Questo vorrei vedere, noi qui possiamo chiamarlo cosi, ci capiamo, ma dovremo trovare altro linguaggio, un altro modo: pensate,  per esempio, perché non una 

UNA CITTA' PENSATA DAL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Cioè, il cuore, o l'anima di un uomo che si fa illuminare, nutrire dalla verità che illumina, da un uomo che nasce dal Natale,  di ogni uomo che ha fatto morire le sue ragioni egoiche ed è disponibile ad ascoltare la voce degli umani, dei fratelli, della fonte dell'Essere che ci fa essere umani e divini.  

 Ma servirà per questo la diffusione di una  formazione spirituale iniziatica,  allargata al mondo scientifico, universitario, come tutti dovremmo riceverla per non subire le follie dell'ego, e apprendere modalità più relazionali .   
Serve cioè dare scacco al pensiero egoico, con una NUOVA PRODUZIONE CULTURALE MARIANA  a cui, per darle corpo, serve in definitiva una tecnica, poiché si tratta di trovare linguaggi  che sappiano  veramente costruire l'UNITA' PLANETARIA che sgorga dal Regno interiore della nostra pace, dal nostro cuore immacolato, di per sé unificato e unificante. ......altrimenti  come la costruisci questa pace mondiale ? 

MARIA REGINA DELLA PACE

Ecco perché Maria si presenta sempre più decisamente come  Regina della Pace, nome assunto a Madjugorie, ecco perché Darsi Pace è il nostro compito mistico e storico-politico  al contempo in cui ogni nostra vocazione umana andrà a realizzarsi. 

[bookmark: _GoBack]Cari ragazzi, ragazze, le lezioni contemplative sono difficili, bisogna stare su di giri per non ingolfarsi. Attenzione: quando parliamo di centralità  contemplativa,  perché parliamo dell'invisibile che non si vede e sfugge ...non ci viene naturale, preferiamo  vivere in base a quello che vediamo,  ma se vogliamo trovare la Fede del Figlio è sempre attraverso una pratica costante con la quale  disporci ad  accogliere...

Poi... se il Signore vorrà sarà  anche un dono ..una grazia ! 
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4° INCONTRO 


 


DEL 


 


TERZO ANNO


 


16/12/2015


 


 


LE ANTICHE PAROLE DELLA FEDE TORNANO A PARLARMI


 


 


"RALLEGRATI MARIA ! "


 


 


Siamo nella fase contemplativa della terza annualità. In questa fase iniziale del terzo anno 


alcuni 


dei MISTERI


  


centrali


 


della FEDE CRISTIANA


 


vengono RI


-


ATTRAVERSATI 


con la 


 


speranza 


di realizzare un po' di più le grandi Parole, i grandi misteri che viviamo da 2000 anni e 


che in questa fase della storia del cristianesimo e del pianeta chiedono e possono essere realizzati 


ad un nuo


vo livello di 


profondità


.


 


 


Stiamo percorrendo questo percorso iniziatico 


cerca


ndo 


di


 


capire questo nodo tra


 


MORTE INIZIATICA E BATTESIMO, 


non più solamente inteso come 


un gesto sacramentale


 


che può


 


inaugurare  la conversione delle nostre coscienze


, ma che, se


 


vogliamo 


c


he diventi REALE


, 


siam


o chiamati a vivere come una consapevole e


 


costante 


morte, cioè rinuncia, abbandono: 


a 


lasciare andare le formazioni strutturalmente egoiche  della nostra anima, della nostra vita, ma 


sapendo che in modo automatico si riproporranno se


mpre ad ogni istante. 


 


 


Sarà sempre necessario svilup


p


are un lavoro consapevole e costante


, anche  se abbiamo 


fatto un battesimo d'acqua per imm


ersione totale,  perché gli automatismi egoici  


dell'uomo 


vecch


io  si riproporrano sempre; i


mparando a rico


nosce


rli sempre di più e meglio:  più ne 


diverremo consapevoli più saremo


 


capaci di spegnerli. 


 


 


Nel terzo incontro a


bbiamo 


appena compreso 


che in tutte le tradizioni iniziatiche  più evolute è 


presente il 


concetto di 


 


morte iniziatica


,


 


di 


 


una 


morte 


che


, in un


 


modo o in un altro, 


 


abbandona l'uomo naturale


, l'uomo vecchio.


 


 


Nella tradizione cristiana  


non si muore dispersi in un Assoluto indifferenziato, 


ma 


dentro una Parola, dentro uno Spirito, 


dentro LA FEDE DEL CRISTO.


 


 


Noi moriamo al


l’Ego del nostro ‘


uomo v


ecchio


’,


 


a tutto ciò che sappiamo o crediamo 


di sapere


 


di noi stessi


, 


affidandoci a Parole a cui diamo più  credito


...


 


alla FEDE DEL 


FIGLIO


.


 


 


Il nostro BATTESIMO è 


la RINUNCIA alla FEDE NEL PROPRIO EGO


 


è il morire i


n Cristo, nella Fede del Figlio


 


 


La fede 


nell'Ego che crede, presume di sap


ere di sé e di tutto,


 


è una fede quasi sempre 


terrificante.


 


Ogni Ego ha le sue particolari parole male


-


dette, le sue conclusioni errate a 


giu


s


tificazione delle proprie paure, fragilità


, 


del tipo


:


 


s


e mi isolo starò in pace,


 


se non mi 


comprometto col mondo sarà apprezzato, se non sar


ò me stesso 


sarò amato....ecc. ec


c. tutti nostri 


pensieri maledetti che vanno trovati in noi ogni


 


giorno, perché stanno sempre lì


, in agguato


,


 


pronti 


ad assalirci


 


come le 


zanzare


, 


che se pure hai 


fatto la disinfestazione, quelle mutano e te le ritrovi 


sempre addosso


: 


10.000 uova in una pozzetta d'acqua sulla tua terrazza,   pronti a proliferare come 


i 


pensieri dell'ego


.....


 


 


Se


 


impariamo, 


 


pazientemente ed umilmente, 


a morire a


l


 


nostro 


EGO


,  per sc


elta 


libera


,


 


nella  


FEDE DEL FIGLIO


,


 


sperimentiamo 


 


il risorgere nella Parola che il Figlio 


a noi 


rivela di noi stessi. 


E saranno sempre  e solo buone e belle notizie ! 


 


 


Nella FEDE DEL FIGLIO 


 


ci viene rivelato che  SIAMO GENERATI 


 


d


alla Potenza  del 


C


rea


tore di ogni cosa. 


 


 


E


 


in quanto generati, siamo parte di una C


OMUNIONE SPIRITUALE  PERMANENTE 


con questa  


sostanza o 


S


pirito intelligente


,


  


che ci libera da ogni i


llusione


 


piena 


d'angoscia, 


 


di separazione


.
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